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[image: ]Grande successo per Abano Terme
“Non ci siamo fermati e il tempo ha premiato la nostra scelta”.

Introduzione di Cristina Pollazzi
Assessore alla Cultura del Comune di Abano Terme
“Non ci siamo fermati e il tempo ha premiato la nostra scelta”. Voglio cominciare con questa frase il mio discorso che racchiude in sé la sintesi del lavoro e dell’impegno che hanno portato l’attuale realtà artistica e culturale della nostra cittadina sui Colli Euganei a potersi vantare di un nuovo fiore all’occhiello. Non ci siamo mai fermati qui ad Abano Terme, né l’Assessorato alla Cultura nè Museo Villa Bassi Rathgeb e, ovviamente, l’arte. Durante i mesi della pandemia Covid-19, un momento particolarmente complesso e complicato che ha immobilizzato il mondo intero, abbiamo guardato avanti e dato vita a progetti e appuntamenti ambiziosi per offrire agli habitué del museo e ad un pubblico ancora maggiore possibilità di fruire dell’arte e della cultura in tutte le sue forme in modo dapprima virtuale e, ora, di persona. Una sfida? Certo. Ma che indubbiamente ha dato i suoi frutti. La caratura e il prestigio degli eventi che l’hanno animata, supportati da unanimi consensi di pubblico e di critica, hanno consolidato e incrementato la notorietà del Museo Villa Bassi Rathgeb facendolo assurgere a polo territoriale e a punto di riferimento indiscusso per il panorama artistico e culturale nazionale. Inoltre, a incrementarne ulteriormente la visibilità, il mondo social che si è ampliato esponenzialmente grazie a iniziative ad hoc che ho fortemente voluto e che hanno coinvolto una vastissima platea del web. 
Un successo costruito di mese in mese, grazie anche allo staff dell’Ufficio Cultura e la collaborazione dell’equipe di CoopCulture coordinata dal Direttore del Museo Michela Zanon e il Vice Direttore Chiara Marangoni, in un susseguirsi di appuntamenti in crescendo. Dal contest “I’m Hero”, un evento ideato e promosso proprio dall’Assessorato alla Cultura di Abano Terme, che si è svolto durante mesi del lockdown e ha coinvolto oltre 200 artisti chiamati a esprimere la propria creatività, a liberare il proprio talento e a fare sentire la propria voce in uno dei momenti più difficili e bui, alla mostra che ne è scaturita, "Arte Eroica. Miti di una ritrovata libertà”, con esposti i lavori dei vincitori e di altri 40 artisti selezionati tra tutti i partecipanti, un percorso emozionale e coinvolgente che ha raccontato attraverso le opere, l’uomo e i suoi bisogni, testimonianza della volontà degli autori di [image: ]mantenere il loro legame con gli appassionati d’arte e segno tangibile del loro sostegno e solidarietà con le istituzioni che, da sempre, si impegnano per promuoverli e farli conoscere. Grande riscontro anche per Galileo, Settimana della Scienza e dell’Innovazione, che ha fatto tappa ad Abano Terme per indagare il tema del benessere come stile di vita salutare e rispettoso dell’individuo e dell’ambiente, ed ancora per la mostra “La giusta distanza. Il Veneto nel cinema. Foto di scena dal 2000 al 2020”, un viaggio “dietro le quinte” per scoprire “lo sguardo” del fotografo di scena. Fino ad arrivare a oggi, con la rassegna dedicata a Luigi Pellanda,  che, promossa dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Abano Terme, e con la curatela di Chiara Marangoni, coordinatore del Museo, racconta attraverso oltre 70 opere la poliedricità, la carriera e il percorso artistico  dell’artista vicentino, pittore, scultore, incisore, fotografo, che sebbene definito un artista iperrealista - etichetta che proprio in virtù della sua ecletticità risulta chiaramente limitante -  viene paragonato dalla critica al grande Caravaggio per la sua cifra stilistica vibrante di contrasti in chiaroscuro. Ma, riallacciandosi alla mia riflessioni iniziali, ho fortemente creduto nella forza dell’arte e della cultura, non ci siamo mai fermati e così siamo arrivati oggi a questa crescita esponenziale e al grande successo di Museo Villa Bassi (vedi anche la riuscitissima partnership con altre due importanti realtà venete: Palazzo Roverella a Rovigo, sede di mostre temporanee di grande successo della Fondazione Cariparo, e il Museo Querini Stampalia a Venezia, centro culturale e artistico di grande vivacità e prestigio e alla convenzione con gli hotel termali); Abano Terme non si ferma e guarda avanti, a un futuro ormai vicinissimo che vedrà arrivare a breve nelle sale del Museo, il grande fotografo Robert Capa.1
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[image: ]OLTRE L’APPARENZA
Un racconto nella pittura di Luigi Pellanda. 35 anni di Iperrealismo
20 novembre 2021 – 9 gennaio 2022
Museo Villa Bassi Rathgeb, Abano Terme

Una vita e un “racconto” di passioni. 
Passione per la natura. 
Passione per l’arte in tutte le sue forme. 
Passione per la musica…

Il Caravaggio del Brenta
Comunicato stampa
La vita è quella di Luigi Pellanda, affermato artista vicentino che al clamore della celebrità preferisce il silenzio e la quiete dello stare “dietro le quinte. Vuoi per carattere, vuoi per riservare alla sua professione la concentrazione e la riflessione che giustamente richiede.
Il “racconto” è quello del suo talento, della sua istrionica poliedricità, della sua carriera e del suo originale percorso artistico. Racchiude e rivela tutto questo una mostra, “Oltre l’apparenza. Un racconto nella pittura di Luigi Pellanda. 35 anni di Iperrealismo”, la più importante ed esaustiva antologica a oggi dedicata all’artista di Bassano del Grappa, in scena al Museo Villa Bassi Rathgeb di Abano Terme.
A cura di Chiara Marangoni, Vicedirettore del Museo, e Luigi Pellanda, promossa da CoopCulture in collaborazione con l’Assessorato alla Cultura del Comune di Abano Terme, la rassegna accoglie oltre 70 opere di Luigi Pellanda e le fa dialogare con una selezione delle sue fotografie e incisioni, a simbolo e sintesi della complessità del suo iter.
Nato nel 1964, Luigi Pellanda coltiva la passione per l’arte fin dai primi anni Settanta, periodo in cui si cimenta in molteplici discipline praticate dai suoi fratelli, passando con estrema facilità dalla musica, alla ceramica, alla pittura. Si aggiungono poi, in tempi più recenti, l’arte incisoria, una passione nata dalla conoscenza del lavoro di Giovanni Barbisan, e la fotografia, “addiction” che coltiva dagli anni ’80 e che, accompagnandolo fin da allora nel suo cammino artistico diventa ben presto fondamentale ispirazione per la sua pittura e a tutti gli effetti una sua nuova forma d’arte.
Pittore, scultore incisore, fotografo, Luigi Pellanda deve la sua cifra artistica a un incontro, quello con il Caravaggio, o meglio con i suoi dipinti, che fin dai suoi esordi ne segnò il destino. Il grande Maestro rappresentava, già dai tempi della scuola, il suo ideale obiettivo di un modo di fare pittura improntato ai forti contrasti e ai giochi di luci e ombre. 3

[image: ]Sebbene quindi sia definito un artista iperrealista - etichetta che proprio in virtù della sua ecletticità risulta chiaramente limitante - è proprio al Caravaggio che viene paragonato dalla critica. È indubbio che i suoi dipinti colpiscono per la precisione e la perfezione nella rappresentazione e per il realismo con cui tratteggia i soggetti, pennellata dopo pennellata, ma, andando oltre, e osservando le sue tele partendo dal gesto artistico, è chiaro che, nel dipingerle, utilizza la stessa tecnica del Caravaggio per sublimare ed enfatizzare i contrasti cromatici e i giochi di luce e ombra, dando vita, a dipinti ad olio iperrealistici dai dettagli curatissimi e sbalorditivi ma che lasciano intravvedere una trama dai retaggi di antico spessore. La sua opera si concentra sui temi della natura, tanto che, armato di macchina fotografica, trascorre la maggior parte del suo tempo libero tra la fauna e la flora del fiume Brenta, catturandone le mille forme in cui si esprime: fiori, alberi, piante, animali, ispirazione irrinunciabile della sua pittura. Le opere che dipinge sono infatti, precedute da innumerevoli scatti fotografici (circa 50/100 fotogrammi per ogni dipinto prima dell’era digitale), per cogliere ogni particolare, per catturarne la magia, per fissare l’istante perfetto e, successivamente, reinterpretarlo pittoricamente.
E da questa sua perfezione nel riprodurre i soggetti scelti e dalla sua capacità di rendere vivo e reale ciò che traspone su tela nelle sue nature morte, nasce anche il riferimento da parte dei critici a un altro grande Maestro dell’arte, il pittore fiammingo Pieter Bruegel. A rendere unici i suoi lavori però è la sapiente alchimia di tutti i talenti che ha sperimentato e maturato nel suo percorso artistico e di vita. Guardando oltre, superata l’emozione immediata che scaturisce dall’immagine, i suoi dipinti riecheggiano non solo della tradizione artistica europea di massima caratura, abilmente riletta e rivisitata in un’ottica di contemporaneità, ma ci raccontano della sua passione per la musica, per la ceramica, per l’incisione, per la fotografia, concretizzate dall’armonia della composizione, dall’accuratezza dei dettagli, dalla tridimensionalità delle forme, dai contrasti grafici e cromatici. 
“Pellanda è pittore che imita la natura delle cose, s’è detto.  In realtà ciò va inteso non quale pura mimesi del visibile, ma riflesso del proprio mestiere, dove convergono sentimenti, piccole virtù, affetti, oltre che tradizione pittorica” Sileno Salvagnini
E proprio questo mix, questo perfetto connubio di suggestioni e ispirazioni a rendere le opere di Luigi Pellanda ineguagliabili e a fare di lui un Maestro, un’artista a tuttotondo, apprezzato dalla critica e dal pubblico e con all’attivo oltre cento personali in Italia, Europa e Asia. 
---
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[image: ]OLTRE L’APPARENZA
Un racconto nella pittura di Luigi Pellanda. 35 anni di Iperrealismo
20 novembre 2021 – 9 gennaio 2022
[bookmark: _GoBack]Museo Villa Bassi Rathgeb, Abano Terme

Testo critico Sileno Salvagnini         
Painting is back, La pittura è ritornata, recitava il titolo di una grande mostra chiusasi da poco alle Gallerie d’Italia, e incentrata sul ruolo vitale che, a cavallo degli anni Ottanta, ebbe la pittura – pittura in Italia, dopo una sbornia, derivata per lo più da altri Paesi, europei e non, di Azionismo e Nuovo realismo, Situazionismo e Concettualismo, Minimalismo e Postmodernismo, Arte povera, Body Art, Video Art e chi più ne ha più ne metta. Non che molti degli artisti rappresentati in quella mostra, i più dei quali afferenti alla Transavanguardia, non fossero stati attraversati da talune di quelle pulsioni; ma tutti ebbero con la propria disciplina un rapporto quasi ossessivo, diretto, oserei dire pulp – in omaggio a Pulp Fiction di Tarantino, oggi di nuovo meritatamente in auge. Ma non tanto nel senso di ricercare espedienti drammatici, forti, attraverso i quali colpire lo spettatore, quanto di come ambire all’“essenza”, alla pura polpa della pittura: di fatto, quali interpreti di una sorta di flusso di coscienza moderno, assai diverso nella forma da quello originale interpretato magistralmente da Joyce oltre mezzo secolo prima. È prossimo alla pittura Biedermeier, da interno, che si rivolge apparentemente a paesaggi, nature morte, ritratti, ma che è in realtà indirizzata a sé stessi. Una lunga premessa a mio avviso utile per parlare di Pellanda, autore che ha un rapporto particolare, non esiterei a definire viscerale, con la materia. Per la sua arte si è parlato di Iperrealismo. Anche qua tuttavia c’è da chiedersi: nel senso americano di Photorealism e Hyperrealism , di autori – per fare qualche nome – quali Richard Estes,  Chuck Close, Stephen Posen, che usano indifferentemente strumenti fotografici e strumenti puramente pittorici per la loro produzione? Questi movimenti sono stati spesso tralasciati in Italia per la falsa e talvolta disprezzata nozione di uso “discutibile” della tecnica imitativa, laddove l’impiego della macchina fotografica da parte degli artisti risale ai primordi della fotografia: si pensi a Delacroix o a Degas, che la utilizzarono senza patemi. Per l’autore bassanese, ancora, si è parlato di una specie di immanentismo mimetico che, partito da Crivelli e Antonello da Messina, via via attraverso Caravaggio e il “realismo magico” tedesco e italiano degli anni Venti e Trenta, giunge a Domenico Gnoli. Premesso che con la [image: ]Neue Sachlichkeit, teorizzata con sfumature diverse da autori come Franz Roh e Gustav  Hartlaub o l’italiano Bontempelli, Pellanda non mi pare abbia nulla da spartire se non relativamente all’aspetto esteriore delle sue opere, più convincente è osservare come in lui paia rivivere il concetto dechirichiano – e quindi: seicentesco, così inviso a molti teorici nostrani! – del “ritorno al mestiere”, teorizzato nel 1919 su “Valori Plastici”:  di ripensare  cioè l’arte recuperando i valori formali e la sapienza del fare propri della tradizione. Restituendo così alla parola “tecnica” l’antico significato di téchne (da cui poi la romana “ars”, arte): vale a dire un realizzare frutto delle sedimentazioni teoriche e pratiche di più generazioni. 5
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[image: ]Abano Terme torna protagonista della scena italiana dello spettacolo di massima caratura con un ricco calendario d’appuntamenti all’insegna del teatro e della prosa che, pensato per il divertimento di adulti e bambini, si snoda fino alla fine dell’anno, proiettandosi già al 2022
“XXXII Stagione Teatrale Abano Teatro 2021/2022”
 organizzata dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Abano Terme e ARTEVEN
 “Sabato a Teatro con Mamma e Papà”, Teatro Marconi
Il Giardino dei Giusti dell’Umanità e la piantumazione

Comunicato Stampa
Il sipario sulla “XXXII Stagione Teatrale Abano Teatro 2021/2022”, si alzerà i primissimi giorni di dicembre per poi calare in primavera, il prossimo anno in un susseguirsi in crescendo di commedia, prosa, danza, clown-punk.

Primo appuntamento, il 2 dicembre 2021 con “Parenti Serpenti”. Uno straordinario Lello Arena diretto dal visionario Luciano Melchionna è il protagonista della divertente e amara commedia di Carmine Amoroso resa celebre dal film di Mario Monicelli che racconta di un Natale a casa degli anziani genitori che aspettano tutto l’anno quel momento per rivedere i figli ormai lontani. E se quest’anno gli amati genitori volessero chiedere qualcosa ai loro figli? Se volessero finalmente essere “accuditi”, chi si farà carico della loro richiesta? Luciano Melchionna, il visionario creatore di Dignità Autonome di Prostituzione, costruisce uno spaccato di vita intimo e familiare di grande attualità, con un crescendo di situazioni esilaranti e spietate che riescono a far ridere e allo stesso tempo a far riflettere con profonda emozione e commozione. 

Il 15-16 dicembre 2021, in scena la grande danza con “Lo Schiaccianoci”, interpretato dal Balletto di Mosca che, diretto da Evgeniya Bespalova, si propone di conservare integralmente la tradizione del balletto classico russo. Basato sulla fiaba: “Lo schiaccianoci e il re dei topi” di E.T.A. Hoffmann, racconta la storia di una ragazza che sogna un principe. In una selvaggia battaglia contro il Re dei Topi, lo Schiaccianoci è in pericolo. Clara, superando le sue paure, entra in questa battaglia e lancia la sua scarpa, annientando la [image: ]terribile creatura e rompendo l’incantesimo: lo Schiaccianoci diventa un bellissimo Principe. Lo Schiaccianoci porta Clara nel suo regno, il Regno dei Dolci, dove la Fata dello Zucchero condivide la gioia con tutti i bambini che, come Clara, possono ancora sognare. Una storia che attiva l’immaginazione in ognuno di noi, portandoci nel regno della fantasia. 7


Il 13 gennaio 2022, Matàz Teatro va in scena con “Sogno di Mezz’estate” tratto da “Sogno di una notte di mezza estate” di William Shakespeare con la regia di Andrea Pennacchi. Marco Artusi, Evarossella Biolo, Gianluigi Meggiorin, Beatrice Niero, “racconteranno” di un’estate ideale, magica, in cui si intreccino miti greci, giovani innamorati, fate ed elfi del folklore letterario e rustici artigiani della campagna inglese. È, ci assicura l’autore, un sogno, ma di chi? Il lavoro di scenografia è nato come risposta alla domanda: dov'è nascosto il fantastico nella nostra realtà quotidiana? Cosa rappresentano le fate e i folletti ai nostri giorni? Il progetto scenico vuole presentare un mondo al confine tra Realtà e Sogno, una camera da letto, luogo della casa dove ci si può sentire al sicuro, dove ci si può rinchiudere, dove si possono fare sogni ad occhi aperti ed essere visitati dagli incubi la notte, quando ci si lascia vincere dal sonno. Magari in una strana notte d'estate... 

Il 26 gennaio 2022, Gabriele Pignotta e Vanessa Incontrada, saranno i protagonisti di “Scusa sono in riunione, ti posso richiamare?”, una commedia, il cui titolo riprende la frase diventata un vero tormentone per la generazione dei quarantenni di oggi, abbastanza cresciuta da poter vivere inseguendo il successo e la carriera ma non abbastanza adulta da poter smettere di ridere ed ironizzare su sé stessa. Ex ragazze ed ex ragazzi che senza accorgersene sono diventati donne e uomini con l'animo diviso tra le ambizioni ed i propri bisogni di affetto, ma anche in fondo persone portatrici sane di un fallimento sentimentale vissuto sui ritmi frenetici di un'esistenza ormai dipendente dalla tecnologia che non lascia spazio ad un normale e sano vivere i rapporti interpersonali. Ma cosa succederebbe se queste stesse persone per uno strano scherzo di uno di loro si ritrovassero protagonisti di un reality show televisivo? La risposta rimane al pubblico che dopo avere riso di sé stesso si interrogherà a lungo sul senso di molti aspetti della sua vita.

Il 10 febbraio 2022, i riflettori si accenderanno su “Giusto la fine del mondo” di Jean-Luc Lagarce, con Anna Bonaiuto Alessandro Tedeschi, Barbara Ronchi, Vincenzo De Michele, Angela Curri e la regia di Francesco Frangipane. Louis – uno scrittore malato di Aids e prossimo alla morte – dopo essere stato lontano da casa per dodici lunghi anni, torna nel suo paese natale per rivedere i suoi familiari e comunicare loro la notizia della sua malattia [image: ]e della sua imminente morte. Ad aspettarlo trova la madre vedova, i due fratelli Antoine e Suzanne, e la cognata Catherine. I membri della famiglia reagiscono tutti in maniera diversa all’incontro e Louis andrà via la sera stessa, senza aver comunicato ai suoi il vero motivo della sua “visita”. 8


Il 3 marzo 2022, grande attesa per “Oblivion Rhapsody”, uno spettacolo di e con gli Oblivion (Graziana Borciani, Davide Calabrese, Francesca Folloni, Lorenzo Scuda, Fabio Vagnarelli). Uno show che festeggia i primi dieci anni di tournée insieme e rappresenta la summa del mondo Oblivion come non l’abbiamo mai visto. In piena crisi di mezza età i cinque rigorosi cialtroni sfidano sé stessi con un’inedita e sorprendente versione acustica della loro opera omnia. Uno spettacolo che toglie tutti i paracadute per arrivare all’essenza dell’idiozia: cinque voci, una chitarra, un cazzotto e miliardi di parole, suoni e note scomposti e ricomposti a prendere nuova vita. 

Il 17 marzo 2022 sarà Anna de Franceschi ad aspettarci sul palcoscenico con “Super Ginger”, uno spettacolo punk-clown prodotto da Stivalaccio Teatro con la regia di Duodorant e la messa in scena di Giulio Canestrelli. Acclamata performer del varietà e fuoriclasse dell'intrattenimento, ci racconta la vita e le peripezie di una piccola grande eroina che non molla mai. Un viaggio fra scena e realtà raccontato dalle emozioni di una clown a tempo pieno. 

Al via il 20 novembre, sempre al Teatro Marconi “Sabato a Teatro con Mamma e Papà” il cui programma prevede quattro spettacoli. 

Il primo (20 novembre ore 16,30) è con “Cappuccetto Rosso, il Lupo e Altre Assurdità”, presentato da Dedalo Furioso. Uno show di e con Marco Artusi ed Evarossella Biolo, tratto dalla fiaba della tradizione popolare in cui Cappuccetto Rosso ora è uno spirito libero, che adora i lupi e detesta la nonna perché le fa paura. Il Lupo invece, un po’ come Willy il Coyote, ha come unico obiettivo mangiare Cappuccetto Rosso. Ma, non avendola mai catturata, non sa nemmeno come sia fatta e, quando la incontrerà, la scoprirà molto diversa da come se l’aspettava.

L’11 dicembre 2021, in scena “In viaggio con il Piccolo Principe” presentato dalla Fondazione T.R.G. Un viaggio alla ricerca del Piccolo Principe che tutti noi siamo, uno spettacolo ricco di situazioni poetiche e filosofiche, ma anche ironiche e divertenti, che [image: ]accompagnano il pubblico dei ragazzi in un viaggio dentro e fuori dal mondo reale, incoraggiandoli a vedere con il cuore e a non fermarsi alle apparenze.  9


Il 22 gennaio 2022, è la volta di “Zuppa di sasso” uno spettacolo di Danilo Conti e Antonella Piroli, presentato da Accademia perduta. Con Danilo Conti, guarda a epoche in cui giramondo, vagabondi, soldati reduci da battaglie campali, tentavano di ritornare a casa, di solito a piedi e senza risorse, incontrando gli abitanti di villaggi sul loro percorso e chiedendo loro ospitalità e ristoro ne conquistandone la fiducia risvegliando in loro sentimenti e sensazioni dimenticate o sopite. 

Ultima data in calendario, il 12 febbraio 2022. Eccentrici Dadarò propone “Peter Pan – Una Storia”, di Fabrizio Visconti, Rossella Rapisarda e Dadde Visconti. Interpretato da Dadde Visconti, Rossella Rapisarda, Simone Lombardelli, è uno spettacolo nato per i bambini e consigliato agli adulti. Dovranno accompagnare in volo alla ricerca di Peter Pan, l’eterno bambino fuggito, “Arturo”, un professore che crede soltanto ai numeri, allergico alla parola fantasia, e Wendy, sua figlia, in fuga per non diventare grande, per scoprire, solo alla fine che diventare grandi non significa dimenticare di aver avuto un giorno le ali.

Dopo tanti appuntamenti “a teatro”, ovvero “al chiuso”, un appuntamento imperdibile, en plein air, che sottolinea la sensibilità delle autorità e dei cittadini di Abano Terme verso temi di grande attualità quali la tutela dell’ambiente e la salvaguardi della natura. Il 27 novembre alle ore 11,00 al Giardino dei Giusti dell’Umanità (giardino Rio Caldo, via Previtali) il Sindaco di Abano terme, il Sindaco dei Ragazzi e una rappresentanza degli studenti dell’Istituto Comprensivo, affiancati dall’esperto di piante antiche Enzo Maioli, presenteranno la cerimonia di piantumazione di cinque alberi da frutto.
---
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[image: ]ROBERT CAPA
“Fotografie oltre la guerra”
Abano Terme, Villa Bassi Rathgeb
15 gennaio – 5 giugno 2022

Mostra a cura di Marco Minuz


Cartella Stampa e immagini www.studioesseci.net


Comunicato Stampa

È un Capa “altro”, quello che questa grande mostra propone. E lo dichiara già dal sottotitolo, quel “fotografie oltre la guerra”, frase emblematica dello stesso Capa, che pone l’attenzione proprio sui reportage poco noti del grande fotografo”. La annunciano Federico Barbierato e Cristina Pollazzi, rispettivamente Sindaco e Assessore alla Cultura del Comune di Abano Terme.

Reportage poco noti, ma non meno importanti e potenti. Semplicemente sopraffatti dall’immagine di lui come straordinario interprete dei grandi conflitti. 
E’ una mostra, quella curata da Marco Minuz e promossa dal Comune di Abano Terme a Villa Bassi Rathgeb dal 16 gennaio al 4 giugno 2022, che vuole far uscire Capa dallo stereotipo di “miglior fotoreporter di guerra del mondo”, come ebbe a definirlo, nel 1938 la prestigiosa rivista inglese Picture Post. L’obiettivo è invece puntare tutta l’attenzione sulla sua fotografia lontana dalla guerra.
“Non vi è dubbio – riconosce il curatore -  che l’esperienza bellica sia stata al centro della sua attività di fotografo: la guerra civile spagnola, la resistenza cinese di fronte all’invasione del Giappone, la seconda guerra mondiale e quella francese in Indocina (1954), durante il quale morì, ucciso da una mina antiuomo, a soli 40 anni. Acquisendo, in queste azioni, una fama che gli permise di pubblicare nelle più importanti riviste internazionali, fra le quali Life e Picture Post, con quello stile di fotografare potente e toccante allo stesso tempo, senza alcuna retorica e con un’urgenza tale da spingersi a scattare a pochi metri dai campi di battaglia, fin dentro il cuore dei conflitti; celebre, in tal senso, la sua dichiarazione: Se non hai fatto una buona fotografia, vuol dire che non ti sei avvicinato a sufficienza alla realtà. Queste sue fotografie sono ormai patrimonio della cultura iconografica del secolo scorso”.
11

[image: ]Ma il lavoro di Robert Capa non si limitò solo esclusivamente a testimoniare eventi drammatici, ma spaziò anche in altre dimensioni non riconducibili alla sofferenza della guerra. Proprio da qui prende avvio l’originale progetto espositivo a Villa Bassi Rathgeb di Abano Terme che vuole esplorare, attraverso circa un centinaio di fotografie, parti del lavoro di questo celebre fotografo ancora poco conosciute. 
“Robert Capa. Fotografie oltre la guerra” esplora il rapporto del fotografo con il mondo della cultura dell’epoca con ritratti di celebri personaggi come Picasso, Hemingway e Matisse, mostrando così la sua capacità di penetrare in fondo nella vita delle persone immortalate.
Affascinante la sezione dedicata ai suoi reportage dedicati a film d’epoca. Dopo la fine del secondo conflitto mondiale è l’attrice svedese ad introdurre Capa sul set del Notorius di Alfred Hitchcock, dove si cimenta per la prima volta in veste di fotografo di scena. Nell’arco di pochissimi anni Capa si confronta con mostri sacri del calibro di Humphrey Bogart e John Houston; immortala la bellezza di Gina Lollobrigida e l’intensità di Anna Magnani. Maturerà poi la scelta, congeniale alla sua sensibilità e all’oggetto privilegiato della sua ricerca artistica, di confrontarsi con i grandi maestri del neorealismo. Straordinarie dunque le immagini colte sul set di Riso Amaro, con ritratti mozzafiato di Silvana Mangano e Doris Dowling. 

Completa il percorso la sezione dedicata alla collaborazione tra lo scrittore americano Steinbeck e Robert Capa che darà avvio al progetto “Diario russo”.
Nel 1947 John Steinbeck e Robert Capa decisero di partire insieme per un viaggio alla scoperta di quel nemico che era stato l’alleato più forte nella seconda guerra mondiale: l’Unione Sovietica. Ne emerse un resoconto onesto e privo di ideologia sulla vita quotidiana di un popolo che non poteva essere più lontano dall’American way of life. Le pagine del diario e le fotografie che raccontano la vita a Mosca, Kiev, Stalingrado e nella Georgia sono il distillato di un viaggio straordinario e un documento storico unico di un’epoca, salutato dal New York Times come “un libro magnifico”.
Un reportage culturale sulla gente comune di uno dei paesi meno esplorati dai giornalisti e reporter mondiali. Una lezione di umanità ed empatia che ci ricorda l’importanza di conoscere concretamente luoghi e persone per superare pregiudizi e ignoranza.
La mostra prosegue con una serie di fotografie realizzate in Francia nel 1938 e dedicate all’edizione del Tour de France di quell’anno, dove l’attenzione del fotografo si focalizzerà sempre prevalentemente sul pubblico rispetto alle gesta sportive degli atleti.
Una sezione è dedicata alla nascita dello Stato d’Israele. Robert Capa, ungherese di origine ebraica, emigrato in Germania e poi in Francia e negli Stati Uniti, fondatore dell’agenzia Magnum Photos, era giunto sul posto per documentare la prima guerra arabo-israeliana del 1948. A pochi anni dalla Shoah, con la vita che riprende nonostante le violenze ancora in corso, [image: ]l’obiettivo di Capa documenta le fasi iniziali della costituzione del nuovo Stato. 12

Complessivamente la mostra promossa dal Comune di Abano, Assessorato alla Cultura, prodotta e organizzata da Suazes con il supporto organizzativo di Coopculture, dipana un centinaio di fotografie, in dialogo con gli ambienti storici di Villa Bassi Rathgeb.

UFFICIO STAMPA
Studio ESSECI – Sergio Campagnolo
Tel. 049 663499
Contatto: Roberta Barbaro, Email: roberta@studioesseci.net
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[image: ]PROGRAMMA NATALE VILLA BASSI

8 DICEMBRE 2021
BUON COMPLEANNO MUSEO VILLA BASSI RATHGEB
alle ore 17.00 Museo Villa Bassi Rathgeb  
CONCERTO LIRICO DI NATALE
Brani di opera e operetta per festeggiare il terzo compleanno del Museo. Al termine del concerto un augurio di Buone Feste sulle note di Libiamo ne’ lieti calici dalla Traviata di Giuseppe Verdi.

** ingresso a pagamento che include il concerto e la visita alla mostra Oltre l’apparenza di Luigi Pellanda: biglietto € 5,00 su prenotazione inviando un’e-mail a: villabassi@coopculture.it o telefonando all’Ufficio Cultura: 049.8245283/217



10 DICEMBRE 2021
[image: http://www.museovillabassiabano.it/wp-content/uploads/2019/11/museovillabassiabano-chiesetta.jpg]ore 15.00 Villa Bassi Rathgeb
GEOMETRIE DELLA LUCE
La Lama di Luce dell’Oratorio di Villa Bassi Rathgeb
Osservazione del fenomeno luminoso e a seguire una conferenza, a cura della prof.ssa Alessandra Pagliano, sul tema dell'Archeoastronomia, ovvero di quei peculiari fenomeni luminosi che, fin dalle antiche Piramidi egizie, legano architettura e corpi celesti attraverso l'uso della geometria.


[bookmark: _Hlk87518855]** i partecipanti alla conferenza potranno usufruire dell’ingresso ridotto di € 3,00 alla mostra Oltre l’apparenza di Luigi Pellanda o di € 8,00 alla mostra e al Museo, prenotando con un’e-mail a villabassi@coopculture.it o telefonando all’Ufficio Cultura: 049.8245283/217 
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Museo Villa Bassi Rathgeb

via Appia Monterosso, 52 - Abano Terme (PD)
ORARI MUSEO:

lunedi, venerdi e sabato ore 14.30-18.30
mercoledi ore 9.00-13.00; 14.30-18.30
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Lello Arena

@ PARENTI SERPENTI
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Vanessa Incontrada, Gabriele Pignotta
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scritto e diretto da Gabriele Pignotta
con Fabio Avaro, Siddhartha Prestinari, Nick Nicolosi

; con Giorgia Trasselli
e con Raffaele Ausiello, Marika De Chiara, Andrea de Goyzueta,
Carla Ferraro, Luciano Giugliano, Annarita Vitolo
regia di Luciano Melchionna

giovedi10 febbraio 2022

Anna Bonaiuto, Alessandro Tedeschi,
. Barbara Ronchi, Vincenzo De Michele,
* Angela Curri

- GIUSTO LA FINE
DEL MONDO

di Jean-Luc Lagarce, traduzione di Franco Quadri
regia di Francesco Frangipane

% giovedi 16 dicembre 2021
i Russian Classical Ballet

L0 SCHIACCIANOCI

musiche di Pyotr llyich Tchaikovsky
coreografie di Marius Petipa e Lev lvanov
direzione artistica di Evgeniya Bespalova

e .. giovedil3 gennaio 2022
“.  Dedalofurioso/Mataz Teatro

“ig =) SUGNO DI MELTESTATE

giovedi 3 marzo 2022
Oblivion

* OBLIVION RHAPSODY

; die conGraziana Borciani, Davide Calabrese, Francesca
! Folloni, Lorenzo Scuda, Fabio Vagnarelli
regia di Giorgio Gallione

5 da Sogno diuna notte di mezza estate di William Shakespeare
Z * traduzione e adattamento a cura di Andrea Pennacchi
/”l‘@r con Marco Artusi, Evarossella Biolo, Gianluigi (lgi) Meggiorin,
Beatrice Niero
regia di Andrea Pennacchi
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DEDALO FURIOSO

CAPPUCCETTO ROSSO, IL LUPO EALTRE ASSURDITA

Spettacolo tratto dalla fiaba della tradizione popolare
di e con Marco Artusi, Evarossella Biolo
diammaturgia di Marco Artusi

produzione Dedalofurioso Soc. Coop. e Mataz Teatro
> spettacolo consigliato a partire dai 5 anni

C'era una volta Cappuccetto Rosso che, una bella mattinata
destate, voleva portare la colazione alla cara nonnina... no,
non va bene. Ceera una volta Cappuccetto Rosso che, nono-
stante fuori piovesse, insisteva per portare la colazione alla
nonna... no, nemmeno cosi va bene. C'era una volta Cap-
puccetto, che non voleva andare dalla nonna, perché voleva
andare allo zoo, la sveglia suonava e lei fingeva di stare male

per non alzarsi dal letto! Nella nostra storia Cappuccetto & uno spirito libero, che adora i lupi e detesta la
nonna perché le fa paura. Il Lupo invece, un po’ come Willy il Coyote, ha come unico obiettivo mangiarsela.
Ma non avendola mai catturata non sa nemmeno come sia fatta e quando la incontreré la scoprira molto

diversa da come se |'aspettava...

11 DICEMBRE 202

FONDAZIONE TEATRO RAGAZZI E GIOVANI ONLUS
IN VIAGGIO CON IL PICCOLO PRINCIPE

con Claudio Dughera, Claudia Martore,

Michele Puleio

regia di Luigina Dagostino

> spettacolo consigliato a partire dai 5 anni

Il Piccolo Principe & un libro che si legge una volta, poi
un‘altra e un‘altra ancora, perché ad ogni rilettura si
scoprono cose nuove non solo del racconto, ma anche
di chi lo sta leggendo. £ una storia semplice ma inten-
sa, rivolta ai bambini e ad ogni adulto che si ricorda di
essere stato un bambino. La creazione di Fondazione
TR.G. & una ricerca del Piccolo Principe che tutti noi sia-
mo e nasce proprio da questa varieta di interpretazioni:

uno spettacolo ricco di situazioni poetiche e filosofiche, ma anche ironiche e diverten-
ti, che accompagnano il pubblico dei ragazzi in un viaggio dentro e fuori dal mondo reale, incoraggiandoli
avedere conil cuore ea non fermarsi alle apparenze.

22 GENNAIO 2022
ACCADEMIA PERDUTA / ROMAGNA TEATRI

ZUPPA DI SASSO

di Danilo Conti e Antonella Piroli
con Danilo Conti

scenografia e oggetti di scena Scuola Arti e Me-
stieri di Cotignola, Brina Babini

> spettacolo consigliato a partire dai 3 anni

Uno spettacolo ispirato a una fiaba che si perde nelle
trame del tessuto popolare. La storia della Minestra di
sasso narra di un viandante che raggiunge un villaggio e non trovan-
do ospitalita per la paura e la diffidenza degli abitanti, né qualcosa da
mangiare, improvvisa un fuoco nella piazza del paese mettendo a bollire un sasso di fiume. La cu-

riosita prende il sopravvento sulla diffidenza e ben presto tutti gliabitanti del posto desiderano aggiungere
qualcosa, chi il sale, chi una verdura, all'ingrediente segreto che bolle in pentola. Il viandante, cosi come &
apparso se ne va, senza dare spiegazioni, ma lasciando un segno profondo nei personaggi che restano: gli
abitanti riscoprono sentimenti di unione, amicizia, leggerezza che avevano dimenticato. La diffidenza verso
glialtrie la paura lasciano il posto all'apertura degli animi e ai sentimenti veri.

FEBBRAIO 2022

ECCENTRICI DADARO
PETER PAN-UNA STORIA DI POCHI CENTIMETRI E PIUME

di Fabrizio Visconti, Rossella Rapisarda,
Dadde Visconti
con Dadde Visconti, Rossella Rapisarda,
Simone Lombardelli
regia e disegno luci di Fabrizio Visconti
> spettacolo per tutti

Un sogno o una storia vera, un viaggio oppure no... Peter Pan
- una storia di pochi centimetri e piume racconta dei grandi che
dimenticano e di quelli che cercano di ricordare, di chi ha smesso e
di chi continua a guardare le stelle, dei genitori e dei figli. Uno spet-
tacolo nato per i bambini e consigliato agli adulti per accompagnare
involo “Arturo” - un professore che crede soltanto ai numeri allergico
alla parola fantasia - e Wendy - sua figlia in fuga per non diventare
grande - alla ricerca di Peter Pan su un'isola di piume leggere, bolle
di sapone e navi invisibili.




image11.png
K

a5
Cittadi
Abano Terme

27 novembre 2021

alle ore 11.00

Giardino Rio Caldo in via Previtali

Giardino dei Giusti dell’Umanita

di Abano Terme
alla presenza delle Autorita

Sindaco di Abano Terme
Sindaco dei Ragazzi

con alcuni studenti
dell’Istituto Comprensivo Vittorino da Feltre
accompagnati dai giovani della sezione musicale

Cerimonia di piantumazione
di 5 alberi da frutto

sara presente 1’esperto di piante antiche
Enzo Maioli
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